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AS SlÌ!^^!fl^m Giordano catapulta gli azzurri verso lo scudetto 

«ordina In • anticipa arancini a cagna II gal dalla vinaria napalatana Giardane, depa II gal. Multa sotta la curva dal tlfoil napolatanl 

NAPOU RADDOPPIA 
L'Inter ora è a - 4 
Corsa già finita? 

Una domenica forse decisiva 
per la lanciata formazione 

partenopea che passa a Torino 
con uno splendido gol 

(il n. 100) del suo centravanti 
e sfrutta i contemporanei stop 

di Inter (0-1 all'Olimpico) 
e Juve (1-1 contro il Milan) 

In coda un passo avanti 
del Brescia che batte il Como 
Per l'Udinese addio alla A? 

Recupero di B: Modena-Pisa 0-1 

Gli eroi della domenica 

Gol sì, staffetta no 
Periodo di ripensamenti Wa comincialo sanalo « n i Ange­

la Rottoli, nell'Incontro per II mondiale ai boxe contro il 
— ' " De Leon fi M'Ito mi ring /«tendo temere stra­

dando e tuonalo II gong non al e limitato a tarsi m De Leon È M'Ito mi ring /«tendo temere etra-
quando e tuonalo II gong non al e limitato a tarsi 

. „ ,_ Ja croca coma un Maradona qualsiasi per Urlo si 
Urlttura Inginocchiato, Kob» ene se Dio lo guardava, u 

vincanolo rispedivano a casa In une butta raro Dio — lo 
ilemo già detto l'altra volt* — era Impegnato a guardare 

., Jtempiola che Invece di alarcene tranquillo In Vaticano 
t f l andato a telare In Abrusto, robe che se si sloga una 
— ( f i n neri può slu tare Igiretti Dio guardava da un'altra 

B a coti Rollo» guardava I pugni di De Leon che gli 
«vano negli occhi Dopo un quarto d'ora ci Ha ripensato 
^l^elo taceva fare? Ed e tornato a caia 
Si ci nf ripensato II mese di febbraio nel campionato di 

RISULTATI 
Avellino-Ascoli 0-0 
Brescia-Como 2-0 
Empoli-Atalanta 0-0 
Milan-Juventus 1-1 
Roma-Inter 1-0 
Sampdona-Verona 0-0 
Torino-Napoli 0-1 
Udinese-Fiorentina 1-1 

CLASSIFICA 
Napoli 30 (+ 1) Como 17 
Inter 26 - 2) Fiorentina 16 
Roma 25 ( - 4 Empoli 15 
Juventus 2 5 ( - 3 Avellino 
Milan 24 - 5 Brescia 
Verona 21 ( - 4 Atalanta 
Sampdoria 19-10 Ascoli 
Torino 1 8 - 1 1 

11) 
12 
13 
13 

-16 
-16 
-16 

13 
• Tra parontes la med a tnglese 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 1' marzo oro 15) 

Ascoli-Ataianta 
Brescia-Roma 
Como-Avellino 
Empoli-Torino 

Inter-Milan 

Juventus-Fiorentina 
Napoh-Sampdoria 

Verone-Udinese 

La rata di Berggreen che ha daelao Roma-lntar Da alnlatra l'autore dal gal. Pruno. Farri a Zanna 

Bianchi: «È solo un episodio 
Di strada ne rimane tanta...» 

Avellino -Atcoll 
Brescia Como 
EmpoU-Attlant» 

MIIUKlirventut 
Roma Inter 
Sampdofli-Vflfoni 

Torino-Napoli 
Udlniw-Fiwentlfii 
Siena-Livorno 

MasstsMtovm 
Venezia Pavia 
Vis Pesaro-Unclar» 
Nsi*vSiracuM 

QUOTE: al 4 M «tacenti « M 
putiti . 1 3 * iptnanv lira 
20 MSOOO; al 11 ioa vincami 
con punii « U t «pittano tir* 
89? 000. 

Dal nostro Inviato 

TORINO - Quando Ottavio 
Bianchi, allenatore del Na­
poli, esce dagli spogliatoi 
riacquista 11 suo consueto 
aspetto severo Fino a quel 
momento, dallo stanzone, si 
udiva, In verità, un gran 
chiasso grida, risate, canti 
di gioia Ora sono tutti tran­
quilli Dice 1 allenatore iNon 
cominciamo, per favore, a 
parlar di scudetto 01 strada 
da fare ce n è ancora parec­
chia Questo, se proprio et te­
nete, è semplicemente un 
passo In avanti Passo avanti 
perché, nonostante la sosta 
per la nazionale e un avver­
sarlo di valore come 11 Tori­
no Il Napoli ha vinto, e ha 
vinto bene» 

Fuori la gente esulta, si 
grida la parola scudetto 
Qualcuno fa notare «Beh, 
non può negare che questa 
sia una giornata particolar­
mente favorevole Poi quella 
mossa di fare entrare Gior­
dano negli ultimi cinque mi­
nuti è stata davvero genlald 
•Voi giornalisti a volte so­
pravvalutate certe decisioni 
— risponde Bianchi La so­
stituzione era un fatto nor­
male Cosa dovevo fare? 
Giordano In settimana si era 
allenato poco Non aveva le 
gambe per fare una partita 
Intera Cosi l'ho Inserito ne­
gli ultimi minuti Comunque 
solo un grande campione, a 
freddo, poteva segnare un 
gol del genere* 

•Molti hanno detto che II 

Napoli non meritava la vit­
toria. Non mi sembra. Nel 
primo tempo avevamo avuto 
parecchie occasioni che poi 
sono state sprecate Inoltre 
non è vero che la regola del 
Napoli è quella di pensare so­
lo a difendersi Maradona 
oggi ha giocato In una posi­
zione assai avanzata e Car­
nevale è stato molto perico­
loso Questa critica che si fa 
al Napoli la trovo un po' ridi­
cola. A vincere ci proviamo 
sempre solo che bisogna fa­
re anche I conti con l'avver­
sarlo Questa vittoria, Insi­
sto, è solo un episodio Lo 
scudetto è ancora lontano 
Noi andiamo avanti alla 
giornata, senza tabelle-scu­
detto e senza curarci degli 

altri Poi si vedrai 
Mentre Blanch! continua 

a gettare secchi d'acqua sul 
possibili entusiasmi, escono 
alla spicciolata 1 giocatori 
SI, l'atmosfera di gioia è 
molto contenuta. Appaiono 
tutti pieni di buon senso, ar­
mati di pazienza e raziocinio 
•SI vedrà più avanti, non 
dobbiamo perdere la testai, 
ecc ecc Insomma, anche do­
po questa vittoria un Napoli 
poco «napoletano*, senza 
mortaretti e tric-trac Nel 
grigiore, solo qualche giac­
cone molto colorato, qualche 
cravatta «esagerata* Nulla 
di più Neppure lo champa­
gne Che sia questa la via 
partenopea allo scudetto? 

da. ce. 

Totip 

raiMA CORSA 
I l TalnwM 
2) f iella Cornata 

SECONDA CORSA 
I l Aria OaUanr 
a) Charaaao 

n a i A CORSA 
I l Champ PC 
a) Cesarina 

OUAJITA CORSA 
i l C.drlr»» 
>l e.a.*m 

QUINTA CORSA 
Il R.ec«* ai 
I l eavptlaa et 

SESTA CORSA 
I l Ealnal 
I l erwnaTW 

OUOTC al l» t_ la MB 0O0 agi 
11 L. B50 000 al IO u a i 000 

Ita. mila Prima «-(ornate a/orna va col coma democristiani 
. aoclalliti sfornano presidenti ladri ir"- •— *•- •"••-
beata, non storna pliTgol Deesoclallsi _ 
Villi p) ripensano ancne Crexl che non vuol più tare /a ripensai 

alla 
aurtettal 
olismo è a 

malalingue sostengono che l'Ideologo del rlfor-
. _. locato alpolar», per ma è aitaccalo all'aereo, se 

non « pia presidente del Consiglio dove lo trova un Jumbo 
potar», per me 
del Consiglio t , 

irta» In fila tulli Tlamlllarl e gli emidi Al più 
— -—~>g\0 al pontefice che e sempre In volo 

"-' '-' -epa polacco di Roma — 
'aereo pontificio mica ci 

_ - r i un pa^MMlo a l pontefice < 
Ina nonoslante Ja benevolente del papa 
tome le chiama Ugo D'Ascia — sull'aeri 
iìerìno lutti 

Crii non ci ha ripensa lo t 11 Napoli, ami ci ha ripensato nel 
tento che ha penaalo un'altra volta che va bene cosi oramai 
che c'è, questo scudetto Jo vuole E ha allungato «BUSSO, che 
iumaatjrnoehe si può chiedere a un napoletano Dilani non 

Manno già II fiatone tanti anni fa, quando lo a Napoli ci 
viravo, vaniva pubblicato un giornale che aveva per titolo 
•Caco le pressai, che vuol dire -Ilo premurai Non era un 
titolo allettante e difetti ha chiuso subito Che fretta e è? 

inapoletani, che sono un popolo Intelligente, hanno impa-

S to da tempo che non e la velocità assoluta che conta quan­
ta velocità relativa Ieri II Napoli ha vinto, però se avessero 

vinto anche gli altri non sarebbe successo niente, ma Ieri II 
Napoli ha vinto e gli altri no e Questo conta moltissimo Poi 
dova non bastano le gambe ci sono sempre Maradona e San 
Gennaro, che sarà ormai di serie B come Nlcolattl, perà la 
tempre Impressione 

Olfatti vìen da pensare che sia proprio San Gennaro che ha 
preparato II calendario di domenica prossima quando 1 Inter 
avrà II derby con 11 Milan e si sa che ì derby sono peggio di un 
consiglia del ministri e comunque finisca al Nabou va bene 
le Barn» va a Brescia dove di questi tempi tira vento Invece 
li fvapo» ospita la mia Sampdoria che al gol ne prende pò-
ehluìml, ma non ne la per niente e quindi si va sul sicuro In 

IUMÌÓ non Ce Insomma, cosi a naso, direi che domenica II 
oli sarà più lontano, quasi come II cambio a Palazzo 

klm 

Con lui i biancazzurri vinsero lo scudetto 

E morto Lenzini, 
un padre-padrone 

per la Lazio 
ROMA — È deceduto ieri nella 
aua Abitazione colpito da infar 
to, I ex presidente della Lazio 
calcio il cavaliere Umberto 
Lenzini Fra noto A Walaen 
burg in Colorado (Una) il 20 
luglio 1912 Soffriva da tempo 
di disturbi di cuore ma nono 
noatante aveva voluto narteci 
pare POCO tempo fa alle CBC 
quie dì un personaggio famoso 
nella tifoseria laziali Loincon 
trammo proprio m quella occa 
mone e ci confessò di non een 
tirsi troppo bene ma di non es 
aerai potuta esimere dal venire 
n rendere I estremo saluto ad 
•Adriano. 

Umberto Lemmi era più co 
nosciuto ne)) ambiente come il 
•presidente dello scudetto» In 
fatti la Lazio sotto la sua gè 
«Mone (la prese In mano nel 

Ì965 e la lasciò nel settembre 
el 1980 travolto dal primo 

scandalo del calcio scommesse) 
riuscì a conquistare nel 1973 74 

il suo primo scudetto Fu un 
presidente •paternalista» quasi 
un padre padrone della società 
biancazzurra ma fu anche un 
grande presidente Fece aem 
pre fronte ai suoi impegni ed 
ebbe allenatori come Mannoc 
ci Gei Lorenzo Lovati Corsi 
nu Vinicio. Caslagner olire a 
Macatrelli Ebbe il merito oltre 
che della conquista del titolo di 
campione d Italia di non aver 
mul venduto I pezzi pregiati 
della Lario di Tommnao Mae 
strelli r>u proprio lui infatti 
che nel 1970 con la Lazio retro 
cernia in 13 non soltanto volle il 
compianto Maestrelli allora al 
lenalore del Foggia, alla guida 
della squadra, ma che acquistò 
i vari Chinagli», WilsonJvlnrti 
ni Re Cecconi Pulici. Frusta 
lupi che formarono I ossatura 
della Lazio dello scudetto 

Dopo il ritorno in tene A nel 
1971 72 « il terzo posto conqui 
stato nella stagione successiva 

Umbarto Lamini 

Lenzini sventò una operazione 
poco ortodossa da parte di un 
«gruppo» finanziano, capeggia 
to dal! industriale ed ei repub 
blichino di Salò, Riccardo Riva 
che avrebbe voluto acquietare 
la Lazio a auon di cambiati II 
•gruppo» (vi faceva parte anche 
il deputato della Dq, Pubi io Fio 
ri) avrebbe poi ceduto i giocato 
ri di maggiore spicco (China 
glia Wilson Pulici Martini 
Re Cecconi) onde successiva 
mente far fronte al pagamento 
delle tratte «Papà Lenzini» — 
come poi venne chiamato dai 
tifosi — fiutò I inganno e fu 
proprio nel 1973 74 che la La 

zio si fregiò dello scudetto Da 
ricordare a suo mento anche 
1 episodio del rifiuto di giocare 
a Roma 1 «andata» di Coppa dei 
Campioni con il Barcellona in 
segno di protesta contro il regi 
me fascista di Fianco Lenzini 
lascia la n },lie Delia e cinque 
figli Giovai ni Paolo Silve 
atro Elide e Alessandra Ifune 
rali si svolgeranno oggi alle ore 
15 nella chiesa romana di San 
Lorenzo fuori le mura Alla fa 
miglia giungano le condoghan 
za dell «Unita» 

Giuliano Antognoli 

Ottavi di finale 
CAGLIARI-TORINO 
ROMA-BOLOGNA 
ATALANTA-CASERTANA 
NAPOLI-BRESCIA 
JUVENTUS-LAZIO 
EMPOLI-INTER 
VERONA-CREMONESE 
MILAN-PARMA 
La partita di andata II 25 febbraio II ri­
torno il 29 aprila 

ROMA — Dopo una lunga sosta e la scorpac­
ciata di calcio Internazionale con le tre rap­
presentative azzurre, rispunta la Coppa Ita­
lia Le sedici formazioni superstiti della prl 
ma fase eliminatoria si Incontreranno mer­
coledì prossimo nella prima partita degli ot­
tavi di finale II ritorno è già rissato per II 20 
aprile Tutte le società big della serie A sono 
ancora in corsa Sulla carta 11 sorteggio più 
Insidioso è toccato ali Inter di Trapattoni I 
milanesi se la vedranno, infatti, con 1 Empo­
li E sarà l'unico match tra le squadre della 
massima serie Tra l'altro quest anno I tosca­
ni hanno già battuto sul loro campo I più 
quotati avversari Ali Atalanta e toccata in­
vece 1 unica formazione di serie C la Caser-

COPPA ITALIA 

Mercoledì 
in campo 

tutte le big 
di serie A 

tana che t riuscita a superare 11 turno con un 
fortunato sorteggio a spese del Como Scor­
butica la partita del Milan opposto al Parma 
che solo I anno scorso e proprio in Coppa Ita 
Ma diede a Liedholm un grosso dispiacer* 11 
Napoli capolista In campionato ritrova li 
Brescia dopo le polemiche seguite al .recente 
match del San Paolo II Torino affronta 11 
Cagliari La Juventus in uno scontro che solo 
alcuni anni fa «odorava» di serte A è opposta 
alla Lazio II Verona di Bagna» dovrà supe 
rare 1 ostacolo della Cremonese che veleggia 
a pieno ritmo In lesta alla classifica cadetta 
La Roma Infine, ali Olimpico, dopo II sue 
cesso con 1 Inter è chiamata dopodomani al* 
la conferma con 11 Bologna. 


